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Indetto dall'ARCI della X circoscrizione 

Vivace dibattito 
a Cinecittà 

sulle Forze Armate 
; Al centro della discussione il nuovo regolamento di disciplina e il rin-
t novamento dell'esercito • L'intervento del compagno Franco Raparelli 

l ' U n i t à giovedì 30 ottobre 1975 

Successo della giornata di lotta per l'apertura del secondo biennio 

Migliaia di studenti professionali 
in corteo contro il «numero chiuso» 
la manifestazione è sfilata da piazza Esedia a piazza Navona - Delegazioni al la Camera e al ministero della P.l. - « Siamo stanchi di studiare in scuole di 
serie B » • L'adesione dei centri di formazione - Diritto allo studio, occupazione, ri forma della media superiore gli obiettivi della lotta - Iniziative svolte in tutta Italia 

« Nuovo Regolamento di di­
sciplina, primo momento del­
la democratizzazione e del 
rinnovamento delle Forze Ar­
mate — Loro rapporto con 11 
Parlamento e la società » • 
questo U tema di un vivace 
dibattito svoltosi l 'altra sera 
nei salone del dopolavoro fer­
rovieri di Cinecittà, per Ini­
ziativa deil Circolo ARCI-UISP 
della 10 Circoscrizione, e al 
quale hanno partecipato fra 
gli altri 11 compagno Franco 
Raparelli. membro del Comi­
tato Centrale del PCI. Al­
fredo Mauro, della Federazio­
ne romana del PDUP e Eli-
gto Casti, del Comitato di di­

fesa del diritti civili dei sot 
tufficlll di Cagliari 

Anche la nuova bozza di 
Regolamento di disciplina. 
presentata allu Camera da 
Forlani — ha detto Alfredo 
Mauro — ha una matrice es­
senzialmente autoritaria II 
movimento del soldati non si 
propone di essere un contro­
potere nelle caserme, ma vuo­
le essere parte attiva e or­
ganizzata de! processo di de­
mocratizzazione nelle forze 
armate La posizione delle si­
nistre su questo punto è equi­
voca. 

Secondo Ellglo Cast! 1 sot 
tufflclall dell'Aeronautica mi­
litare. Vengono attuati tra-

Incontro fra 

CGIL-CISL-UIL e 

partiti democratici 

per l'Alto Lazio 
Si è svolto l'altro Ieri pres­

so la sede del consorzio au­
tonomo del porto di Civita­
vecchia un incontro tra le 
federazioni unitarie COIL-
CISL-UIL di Viterbo, Rieti, 
Civitavecchia e regionale con 
le forze politiche democra­
tiche, sul contenuti della 
vnrteriz» dell'alto Lazio e 
«ulte Iniziative da promuove­
re come movimento unitario 
di lotta. 

Per 11 PCI erano presen­
ti Giorgio Fregost della se­
greteria del comitato regio­
nale, e 1 segretari di Rie­
ti, Viterbo e del comitato 
di zona di Civitavecchia che 
hanno rinnovato 11 sostegno 
alla piattaforma sindacale, 

Un controllo 

delle belle arti 

sullo zoo-safari 

di Fiumicino 
Il comprensorio di villa 

Torlonia, a Fiumicino, do­
ve dovrebbe essere istallato 
lo zoo-safari 6&ra sottoposto 
a un controllo da parte dei 
presidenti della prima e del­
la letta sezione del consi­
glio superiore delle antichi­
tà e belle arti. Lo ha deci­
so 11 ministro Spadolini, su 
pressione delle fo^e demo­
cratiche, per « accertare se 
1 lavori in corso siano com­
piuti nel rigoroso rispetto 
delle disposizioni emanate a 
suo tempo dallo stesso con­
siglio superiore ». 
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ALLEANZA CONTADIN I — Oa-.i 
• I alla » , al Taatro Cmlr i l a , t i 
avolaara un convaano Indatto dal-
l'Allaania contadini ragionala aul I 
m Movimanlo contadino nalla atoria | 
dal Lailo • . I lavori, praaiadutl da I 
Atoatlno Bagnato, praaidanta ragio­
nala dall'Allaanza, aaranno intro- ' 
dotti dalla ralailonl di Salvino l i g i , | 
vicapraaldanta naiionala dall 'Ai-
laania contadini, a da Gino Cata-
roni, «Indaco di Cantano a tonda- ' 
torà dall'Unlona viticoltori. Lo con- , 

ctualoni aaranno tratte da Angelo 
Compagnoni, dalla dlreilone nazio­
nale dall'Alleanza. Al convegno in­
terverrà il compagno Maurizio Fer­
rara, presidente dal conaigllo ragio­
nale. 

C ID I — Un dibattito, aul toma 
« Propoate culturali per una reale 
Oualiltcailona del corti abilitanti », 
al svolgerà oggi nell'aula magna 
dell'Istituto M. Rlmoldl In Via Teu-
lada 28 . Interverranno Rosa Rossi, 
Aurelio Simona e Tullio De Mauro. 

{.ferimenti e misure disctpll-
nari di rappresaglia, che esa 
sperano una situazione già 
tesa. I partiti di sinistra deb­
bono tenerne conto ed Impe­
gnarci di più. a fianco del 
sottufficiali che si battono non 
solo per miglioramenti econo­
mici e di carriera, ma an­
che per rinnovare le forze ar­
mate. 

Non c'è dubbio che nelle 
Forze Armate — ha detto 11 
compagno Franco Raparelli, 
c'è molto da cambiare. Guai 
però a non tenere conto del­
le possibilità che oggi esisto­
no. Su questi problemi oggi 
c'è un dibattito nel Paese co 
me mal era accaduto da 30 
anni C'è, prima di tutto, bi­
sogno di ribaltare la politica 
militare, ancorata ad una 
vecchia e superata Visio, 
ne della strategia NATO. La 
ristrutturazione in corso del­
le Forze Armate è una esi­
genza giusta. Tuttavia non si 
può mettere 11 Parlamento di 
fronte a progetti e soluzioni 
degli s m non Inquadrati in 
un programma unitario 

Quanto ai nuovo Rego­
lamento di disciplina — ha 
proseguito Raparelli — c'è un 
fatto nuovo e positivo' per la 
prima volta In oltre 100 an­
ni esso viene esaminato dal 
Parlamento, che deve essere 
messo in grado di precisarne 
principi e orientamenti e di 
decidere Occorre Innanzitut­
to rendere espliciti 1 riferi­
menti alla Costituzione, pre­
vedere una net ta separazione 
tra sfera del servizio e ciò 
che servizio non è (problemi 
di caserma, tempo libero, vi­
t a politica esterna), chiarire 
1 diritti politici e civili, pre­
cisare il tipo di misure disci­
plinari, che non debbono co­
munque contrastare con 
1 principi sanciti dalla Costi­
tuzione per tut t i 1 cittadini. 

Occorre Infine affrontare i 
problemi del personale mili­
tare In modo organico, ascol­
tando anche gli Interessati at­
traverso forme di rappresen­
tanza democratica fondate 
sulla partecipazione, evitan­
do la costituzione di partiti, 
che riserverebbero di mettere 
in discussione II carattere uni­
tario e nazionale della FF.AA. 

Nel dibattito-aperto da Re­
nato Schettini, responsabile 
del Circolo ARCI-UISP di Ci­
necittà — sono inoltre Inter­
venuti Bocci del PRI, Vene-
rio Ercolanl. Bonifacio Dan. 
dolo. Stefano Petrella. 11 com­
pagno Jenco e Riccardo Scal­
pellini. 
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Un aspetto della manifestazione svoltasi lei-I degli studenti professionali 

Tra Milano, Torino e Roma le indagini per la morte di « Tony » Riccobene 

Ucciso per il controllo dei «nights » 

Torino, Milano, Roma' so 
no i vertici del triangolo nel 
quale gli inquirenti stanno 
cercando — per ora, sem­
bra, con scarsi risultati — 
qualche traccia che conduca 
agli-assassini di «Tony» Rie 
cobene, li «marsigliese)) af­
filiato al clan di Jo Le Mal-
re. SI cerca soprattutto di 
annodare 1 fili delle «atti­
vità » in cui 11 Riccobene ten­
tava di iclnscilrsl dopo II 
lungo periodo trascorso In 
carcere sotto l'accusa di aver 
ucciso alla viglila di Natale 
del 1970 il segretario di Jo 
Le Maire. Enrico Passigli. 

Riccobene fu accusato di 
i essere stato l'esecutore ma-
| terlale del delitto, assieme a 

Daniel Micheluccl a ordinar­
lo sarebbe stato proprio 11 
capo del clan. Ma tutti e tre 

| erano usciti assolti dal prò-
i cesso d'appello, nel luglio 

scorso, e Riccobene si era 
subito trasferito a Torino 
Qui. in un appartamentino 
modesto In via Petrarca, abi­

ta la moglie. Giselle Bat'lzot. 
I La pista che per ora appare 

più consistente è quella che 
\ conduce al « racket » dei lo 
I cali notturni L'ipotesi è che 

si sia scatenato un vero e 
I proprio regolamento di conti 
j tra diverse bande per 11 con 
i ti olio di un vasto giro di at-
I tività Illegale In cui probabll-
| mente Riccobene cercava di 
I Inserirsi 
l Lo sforzo adesso per gli 
I Investigatori è sopiattutto 

quello di 1 (costruire l'attivila 
I del «marsigliese» — in rea! 
, la Riccobene era di origine 

siciliana — a partire dal 
giorno della sua scarcera/io 
ne Stando alle testimoniati 
ze della moglie. « Tony » 
se ne stava per la magglor 
parte del tempo lontano da 
Torino, per tornarvi solo 11 

I sabato Per gli Inquirenti del­
le due città settentrionali la 

1 ragione ai queste assenze 
prolungate era la rlorganiz-

i zazlone di un « racket » della 
prosti'uzlone, attività in cui 

del resto Riccobene aveva 
« esordito » 

Pare comunque che « To­
ny » non mancasse mal ogni 
giorno di telefonare alla mo 
glie. E questo elemento sem 
tara ora acquistare qualche 
valore per le indagini. L'ul 
tlma volta In cui la donna 
ha ricevuto una sua telerò 
nata è stata Infatti giovedì 
scorso, t ra le 18 e le 19 circa 
Una telefonata brevissima 
come di chi si senta brac 
cato. 

A questo punto bisogna fa 
re un salto Indietro di tre 
giorni. A Milano tre giovani 
si erano Impadroniti in un 
garage sotto la minaccia del­
le armi di un'Alfa 2000 me­
tallizzata La vettura è poi 
ricomparsa a Torino In cir­
costanze misteriose Non più 
di un'ora dopo l'ultima tele­
fonata di Riccobene alla mo­
glie, una telefonata anonima 
ha avvertito la questura to­
rinese che una vettura tar­
gata « Milano » si trovava in 

via di Porta Palatina con a 
bordo un uomo legato. Quan 
do la polizia e arrivata si e 
trovata dinanzi l'«Alfa 2000» 
rubata a Milano ma a bor­
do non c'era più nessuno 
Dentro è stato trovato solo 
un giubbotto di pelle conte­
nente 1 documenti di un cer­
to Giannini un nome non 
nuovo alla questura di Mi­
lano che quando e andata 
a cercarlo non è riuscita pe 
io più a trovarne traccia 
La domanda a questo punto 
e c'è una relazione tra l'au­
to, la scomparsa del Gianni 
ni e la morte di Riccobene'' 
Sembrerebbe di si. stando a 
una telefonata anonima giun 
ta agli investigatori, che ac­
cusava esplicitamente Gian 
nini dell'omicidio. 

Un elemento appare comun 
que ormai certo il « marsi 
gliese» sarebbe stato ucciso 
proprio poche ore dopo l'ul 
tima telefonata alla moglie, 
la sera di giovedì 24 

«.Voli ìog'iamo studiare in 
istituti ghetto, il secondo bien­
nio deic t'sv'7,- uptrto» in 
questo slogan, r.tmato a lun-
go ieri mattina da migliaia 
e migl.ala di studenti In piaz­
za Navona, era sintetizzato 
1 obiettivo principale della 
giornata nazionale di lotta del 
le scuole professionali, che si 
è svoita con folte assemblee 
manlfestaz'onl, Iniziative in 
ogni provincia 

A Roma, un lungo, combat­
tivo corteo si e snodato lun­
go le vie del centro, mentre 
due delegazioni si sono re­
cate alla Camera, e al mi­
nuterò della Pubblica Istru-
/ 'one a sollecitare Interven­
ti Immediati per rispondere 
alle richieste degli studenti, 
abolizione del « numero chiu­
so » per le classi di quar­
ta e quinta — sono solo 700 
In tutta Italia — che esclu­
de di fatto un gran numero 
di giovani (oltre 4 000) dal 
diritto allo studio e dalla pos­
sibilità di conseguire un di­
ploma, equivalente alla ma­
turità. 

Ma gli obiettivi della gior­
nata di lotta — indetta la 
settimana scorsa nel corso di 
un'affollatissima assemblea 
all'Università alla quale han 
no aderito I comitati unitari, 
e gli organismi che si rife­
riscono alla sinistra extra 
parlamentare, 1 comitati po­
litici studenteschi (CPS). co­
mitati unitari di base (CUB) 
e comitati politici unitari 
(CPU) — erano anche quel­
li dell'occupazione e della ri­
forma della scuola media su­
periore Temi che ritornavano 
neg'i slogans e nel cartelli 
innalzati dal manmleslantl. 
«dinffo allo \tudio, diritto 
al lavoro». « togliamo studia­
le tagliamo divorare, per 
Questo la scuola deve cam­
biare» sono paiole d'ordine 
che sottolineano la maturità 
e la coscienza raggiunta da­
tili studenti del professiona­
li. Istituti, dove fino a po­
chi anni fa 11 movimento era 
quasi del tutlo assente 

La manlfesuz one di Ieri 
mattina e stat« la testimo­
nianza di una crescita for­
tissima pochi erano gli Isti­
tuti assenti dal coi teo che era 
partito da piazza Esedra Su­
gli striscioni si leggevano 1 
nomi delle scuole del centro, 
della periferia, anche della 
provincia 

Dopo aver sfilato lungo via 
Cavour in piazza del Gesù, 
e in corso Vittorio ia mani-

festa/ione e sfociala in piaz 
za Navona. che si e andata, 
gremendo di giovani, ragazzi 
e ragazze, bandiere, cartelli 
Dal palco hanno parlato stu­
denti, professori, genitori di 
numerosi istituti 

E' necessario — è stato 
detto — arrivare nel più bre­
ve tempo possibile alla solu­
zione dei gravi problemi de­
gli Istituti professionali, fino­
ra considerati scuole di tese­
n e B» Ministero e Governo 
hanno eluso fino ad ora il 
problema, lasciando in piedi 
la legge che stabilisce II ca­
rattere sperimentale, provvl-
sorio e quantitativamente li­
mitato delle classi di quarto 
e quinto anno: questo men­
tre migliaia di studenti In tut­
ta Italia hanno fatto doman­
da di essere iscritti al se­
condo blennio e ne sono sta-

i ti esclusi 
« Che la nostra scuola — 

| ha aggiunto una ragazza del 
. Diaz — sia considerata di 
1 serie B lo dimostrano anche 
i gli edifici in cui sono al-
j lestlle le aule: vecchi decre-
| piti, fatiscenti. In molti, nean­

che con i doppi o 1 tripli 
I turni si riesce a garantir» a 
i tutti la frequenza di sei ore 
I a giorno » a Una volta ter 
I minato 11 corso di studi — ha 
l affermato un giovane dell'I­

stituto per alimentaristi — 
non si aprono certo prospetti­
ve rosee' 11 nostro diploma e 
dequalificato e nessuno lo ri­
conosce. Andiamo Incontro al 
la disoccupazione o ali» sot­
toccupazione » 

Alla manifestazione e in 
' tervenuta anche un'opera a 
j della « Bruno », la fabbrica 
j tessile occupata da sette me 
1 si contro la smobilitazione 
| che ha portato la solidario 

tà delle lavoratrici alla lot 
I ta degli studenti 
' Due delegazioni — come 
1 abbiamo detlo — si sono re 

cate dal Ministro dell» P I 
e alla Camera per sollecita 
re un Intervento urgente de' 
Parlamento 1 giovani si sono 
incontrati con 1 compagni co 
munisti Bini e Tedeschi del 

i la commissione istruzione, e 
1 Lu?zatlo del PSI. che h a i 
I no assicurato tutto l'apposrg'o 
i dei partiti di s.nistra alle »' 
I chieste degli studenti profes 

sionall La i-appresentan/a n~ 
1 si è potuta Incontrare con e" 
i esponenti de. eh» Insocj -1 

' burnente e nonostante che 'a 
rlun'onc fosse stala eh <•" 
da tempo si sono rifilila ti d 
riceverla 

adesso anche in via Candia 
spendi meno del solito 

e guarda quante belle cose puoi scegliere 

PSA Pintesis 

la moda per te 

giacca velluto 
giaccone lana o velluto 500 righe 

• completi lana con gonna o 
calzone 
impermeabili trench puro cotone 
cappotti lodert 
gonna flanella scozzate 
calzone velluto di cotone 
abiti In maglia di lana 
maglia collo dolce vita 
pullover 
giacchine 
pullover blusante rigato 
camicette fantaala moda 
collant Bloch 
camicia notte manica lunga 
fantasia 
camicia notte lunga tinta unita 
con pizzi 
pigiama jersey stampato 
vestaglia donna jersey fantasia 
ciabattina cinesina ricamata 
pantofola peluche 

per luì 

calzone.dl velluto di cotone 
calzone di flanella 
impermeabile In gabardine lana 
cappotto loden .. 
montone francese 

L. 15.500 
l_ 17.500 

L. 17.500 
L. 29.500 
l_ 22.500 
L. 4.90O 
L. 4.900 
L. 7.90O 
L. 1.750 
L. 2.500 
L. 3.000 
L. 3.900 
L. 5.500 
L. 350 

l. 2.500 

U 4.500 
L. 4.500 
L. 5.500 
L. 900 
L. 2.000 

l_ 4.900 
L. 6.500 
L. 29.500 
L. 22.500 
L. 55.000 

maglia collo dolce vita L. 2.500 
pullover Shetland pura lana 
vergine L. 4.500 
cardigan con tasche L. 6.500 
camicia manica lunga L. 3,000 
camicie tinta unita e rigate L, 5.900 
camicie tempo libero L.' 6.500 
cravatte seta pura tinta unita 
e fantasia L. 
calze corte Bloch fantasia L. 
calze lunghe Bloch fantasia L. 
slip colorati l_ 
pigiami maglia fantasia L. 
pantofola velluto L. 

per i bambini 

biancheria e tappezzeria 
per la casa 

2.000 
650 
850 
350 

3.250 
1.500 

cappotto loden foderato con 
cappuccio 6/14 anni L. 
gonna loden bambina 8 12 anni L. 
gonna pied-de-poule 6 12 anni 
8 teli con cinturlna L. 
scamiciato loden 6/12 anni L. 
calzone pled-de-poule ragazzo 
6 1 2 anni L. 
calzone ragazzo 6 12 anni 
velluto roccia colori moda L. 
camicia bambino 6 12 anni 
flanella scozzese L. 
•camiclato baby 2 5 anni 
loden scozzese L. 
pullover Shetland pura 
lana vergine unisex 6 12 anni L. 
blouson unisex con zip 6 12 anni L. 

14.900 
2.900 

3.900 
5.900 

3.900' 

4.900 

3.000 

2.500 

3.500 
4.000 

pentola a pressione Lagostlna 
conf. 6 cucchiai o forchette 
acciaio inox L. 
conf. 4 coltelli L. 
schiacciapatate L. 
bistecchiera rettangolare con 
diffusore e bacinella 
raceogllgocce in acciaio inox L. 
conf. 4 bicchieri L. 
conf. 6 bicchieri whisky cristallo l_ 
menage 5 pz. («cartiera-oliera-
sale -pepe - etuzzicadenti) L. 
boccali ceramica decoro a mano L. 
tazze caffè vetro L. 
servizio piatti 19 pezzi L. 
strofinaccio stampato puro cotone 
colori solidi cin. 50x70 L. 
grembiule cucina a vita 
stampato a fiori L. 
servizio tavola per 6 persone 
puro cotone disegno rustico a 
quadri cm. 140x180 L. 
servizio tavola per 8 persone 
rotondo 0180 In cotone stampato L. 
lenzuolo 1 piazza in cotone candido 
rifinito con cordonetto 135x260 L. 
cuscino quadro bombato In leacril 
colori assortiti L. 

• coppia tendine 80x170 
confezionate in mussola fiammata 
con volante stampati L. 

L. 12.500 

1.200 
500 

1.000 

1.950 
400 

4.200 

1.500 
1.400 

200 
5.000 

400 

1.000 

2.900 

4.500 

1.950 

1.500 

3.900 

parure da bagno 4 pz. colori ass. I_ 4.500 
toilette da bagno 60x40x11 con 
due antlne laterali a specchio e 
specchio centrale incassato L, 8.000 
sospensione - saliscendi vetro 
soffiato colorato montatura 
metallica colore noce o rame 
completa di filo elettrico L. 7.000 

profumeria 
da 

2 saponi Camay 
sapone Palmollve 
talco Roberta 1/2 kg. 
dentifricio Durban's 
lacca Cadonett 
shampoo Dop 
spuma barba Squibb 
dopobarba Acqua Valva 
conf. 3 dentifrici Squibb 

L. 400 
L. 200 
L. 800 
I - 500 
L. 1.250 
L. 500 
L. 850 
L. 1.200 
U 1.300 

320 
165 
650 
420 
990 
390 
740 

1.050 
1.000 

perché 
spendere di più? 

! 

magazzini oviesse Roma 
via Candia 74 

• magazzini Oviesse di Roma :.via Candia H , viale Libia 61* via Cola di RietizozM (nuota amalf i tana)^ 
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